Allegato 2

Tabella Camini

Note informative
	TABELLA CAMINI

	DA AUTORIZZARE – (TAB 1)

	SIGLA 

CAMINO
	FASE LAVORATIVA
	TIPO DI COMBUSTIBILE
	POTENZIALITÀ TERMICA NOMINALE (KW)
	PORTATA (Nm3/h)
	Ore/giorno di lavorazione
	Giorni/anno di  lavorazione
	SOSTANZE INQUINANTI NELL’ EMISSIONE
	SISTEMA DI ABBATTIMENTO
	NOTE
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	ESENTI – (TAB 2)

	SIGLA

CAMINO
	TIPOLOGIA
	TIPO DI COMBUSTIBILE
	POTENZIALITÀ TERMICA NOMINALE (MW)
	NOTE

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	


NOTE RELATIVE ALLA COMPILAZIONE
Istruzioni specifiche relative alla compilazione della TABELLA CAMINI DA AUTORIZZARE (TAB 1)

· Nella sezione “SIGLA CAMINO” va riportata una sigla identificativa per ogni punto di emissione. La medesima sigla dovrà essere riportata in modo chiaro e visibile (scritta direttamente o su apposita targhetta) sul camino stesso e sulla planimetria allegata alla domanda.
· Nella sezione “FASE LAVORATIVA” vanno riportate la lavorazione (preferibilmente facendo diretto riferimento alle lavorazioni indicate, per ciascuna attività, nell’allegato 3) e l’apparecchiatura alle quali afferisce il punto di emissione, ad esempio “Applicazione vernice– Cabina 1”, oppure “Saldatura – Postazione 3”. Se ad uno stesso punto di emissione afferiscono più apparecchiature, basterà riportarle assieme, ad esempio “Applicazione vernice – Cabine 1, 2 e 3”. Se invece ad uno stesso camino afferiscono le emissioni provenienti da più di una fase lavorativa, bisognerà compilare un’intera riga per ciascuna di queste. Ad esempio:

	SIGLA CAMINO
	FASE LAVORATIVA
	PORTATA (Nm3/h)

	1
	Applicazione vernice - cabina 1
	5000

	1
	Essiccazione – Cabina 1
	5000


oppure: 

	SIGLA CAMINO
	FASE LAVORATIVA
	PORTATA (Nm3/h)

	1
	Saldatura – Postazioni 1, 2
	5000

	1
	Taglio al plasma – Postazioni  1, 2
	5000


· Le sezioni “TIPO DI COMBUSTIBILE” e “POTENZIALITÀ TERMICA NOMINALE” vanno compilate solo per i punti d’emissione riferiti agli impianti termici ad uso produttivo che superano le soglie previste nel D.Lgs. 152/06 – Parte V –All. IV - Parte I, c. 1, lett. bb), cc), dd), ee), ff); 
· Nella sezione “PORTATA” va inserita la massima portata di progetto normalizzata a 0°C e 0,101 MPa
· Nelle due sezioni successive “ORE/GIORNO” e “GIORNI/ANNO” vanno riportate le ore giornaliere e il numero di giorni all’anno di funzionamento del singolo camino. E’ chiaramente possibile effettuare una stima, o una media, di questi valori.
· Nella sezione “SOSTANZE INQUINANTI” vanno indicate, per ciascun camino e per ciascuna fase lavorativa, le sostanze inquinanti caratteristiche, facendo riferimento a quanto indicato nell’Allegato 3. Tali sostanze dovranno essere ricercate in sede di analisi nell’espletamento di quanto previsto dall’Art. 269 comma 6 del D.Lgs 152/06.
· Nella sezione “SISTEMA DI ABBATTIMENTO” dovranno essere indicati i sistemi di abbattimento utilizzati, laddove necessari, per il trattamento dell’emissione convogliata a ciascun camino, utilizzando i codici relativi a quelli previsti, per ciascuna fase lavorativa, nella sezione “Impianti di abbattimento” dell’allegato 3. Ad esempio per un filtro a maniche dovrà essere riportato il codice DEP-3) L’eventuale proposta di sistemi di abbattimento diversi da quelli riportati nell’Allegato 3 dovrà essere accompagnata da una relazione tecnica riportante le caratteristiche tecniche e la stima dell’efficienza di abbattimento fornite dal costruttore.

· Nella sezione “NOTE” dovrà essere chiaramente barrato se il punto di emissione è:

· NUOVO 
· OGGETTO DI MODIFICA 

· ESISTENTE (non oggetto di modifica e già autorizzato)

Istruzioni specifiche relative alla compilazione della TABELLA CAMINI ESENTI (TAB 2)

· Nella sezione “SIGLA CAMINO” va riportata una sigla identificativa per ogni punto di emissione. La medesima sigla dovrà essere riportata in modo chiaro e visibile (scritta direttamente o su apposita targhetta) sul camino stesso.

· Nella sezione “TIPOLOGIA” va riportato il tipo di punto di emissione esente (es: se ad inquinamento poco significativo ai sensi dell’all. 1 del D.P.R. 25.07.1991, afferente a impianti termici adibiti esclusivamente al riscaldamento dei locali produttivi, sfiati e ricambi d’aria per la protezione e la sicurezza degli ambienti di lavoro, ecc.)

· Le sezioni “TIPO DI COMBUSTIBILE” e “POTENZIALITÀ TERMICA NOMINALE” vanno compilate solo per i punti d’emissione riferiti agli impianti termici:
· ad uso civile che sono al di sotto delle soglie previste all’art. 282 c. 1 del D.Lgs 152/06


ad uso produttivo che sono al di sotto delle soglie previste nel D.Lgs. 152/06 – Parte V –All. IV - Parte I, c. 1, lett. bb), cc), dd), ee), ff).
Istruzioni specifiche relative alla dichiarazione del consumo di materie prime

Dovrà essere dichiarato il consumo delle materie prime utilizzate nell’esercizio dell’attività. Nel caso in cui il consumo di materie prime costituisca parametro per la classificazione dell’attività in deroga, dovrà essere fatto esplicito riferimento alle tipologie di materie prime di volta in volta individuate nell’allegato 3, ove presenti, e indicate come concorrenti al raggiungimento del valore limite. In secondo luogo dovranno essere indicate altre materie prime significative atte a inquadrare dimensionalmente l’attività dell’azienda pur non concorrendo alla quantificazione del limite.

Ad esempio, nel caso del p.to  3 – Tipografia, litografia, serigrafia con utilizzo di prodotti per la stampa (inchiostri, vernici e similari) non superiore a 30 kg/g, dovrà essere esplicitamente e separatamente fornito il quantitativo delle materie prime elencate ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 che vanno a comporre il parametro “prodotti per la stampa”, e in aggiunta dovrà essere indicato il quantitativo delle materie prime comunque significative per l’attività quali carta, cartone e altri supporti utilizzati.
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